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La Mole Antonelliana è il monumento simbolo della città di Torino. Situata nel 
centro storico di Torino, a ridosso del quartiere Vanchiglia, prende il nome 
dall'architetto che la costruì, Alessandro Antonelli. Raggiunge un'altezza di 167 
metri, perciò è attualmente l'edificio più elevato di Torino ed è stata per lungo tempo 
la struttura in muratura più alta d'Europa. Nel secolo scorso però importanti 
ristrutturazioni hanno rinforzato il tamburo con molti pilastri di cemento armato, 
mentre la guglia, in seguito al crollo del 23 maggio 1953, è stata rinforzata con travi 
di acciaio, per cui la Mole Antonelliana non può più considerarsi una struttura 
esclusivamente in muratura. 
Nella Mole ha sede il Museo Nazionale del Cinema, che nel 2008 è stato visitato da 
532.196 persone, risultando così uno dei musei più visitati d'Italia.[ 

(dalla libera enciclopedia  Wikipedia) 
Laboratorio 

Scrivi accanto il nome della Regione in cui si trovano. 

Il Vesuvio …………………………………………. 

La Torre di Pisa …………………………………………. 

Il Colosseo …………………………………………. 

La Torre degli Asinelli …………………………………………. 

Il campanile di Giotto …………………………………………. 

Le Dolomiti …………………………………………. 

Il duomo di Milano …………………………………………. 

La Cattedrale di Acireale …………………………………………. 

(Toscana, Sicilia, Campania, Lazio, Emilia-Romagna, Trentino Alto Adige)  

 

Tra quelli elencati sopra, due non sono monumenti. Quali sono? 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Fai una ricerca su Alessandro Antonelli e riassumila nei righi seguenti. 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 


